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ONIFERI

Il Comune
mette
in sicurezza
strade e muri
L’amministrazione comu-
nale di Oniferi ha approva-
to quattro progetti di con-
solidamento e risanamen-
to idrogeologico di altret-
tante opere. Il primo ri-
guarda la realizzazione a
Tetilo, località al confine
con Orotelli, di un mura-
glione di recinzione prece-
dentemente abbattuto per
permettere l’allargamento
e la sistemazione della
strada attigua. Un mura-
glione di sottoscarpa verrà
realizzato anche a valle del
campo sportivo, per evita-
re l’erosione dell’area sot-
tostante. Il terzo progetto
riguarda la sistemazione
della strada comunale di
Mattulinas cui ora è possi-
bile accedere solo attraver-
so via Gramsci, particolar-
mente disagevole vista la
pendenza. Non sono pre-
visti espropri. Nel cuore
del paese verrà sistemata
l’area de S’abbadorgiu in
via Nazionale. Nella zona,
durante il secolo scorso,
sorsero una fontana e un
abbeveratoio per animali,
successivamente abbattuti
per lasciare spazio ad una
effige della Madonna della
Pace. Nei mesi scorsi sono
stati effettuati una serie di
scavi per alleggerire il mu-
ro di contenimento.
L’obiettivo è ricostruire la
pavimentazione in stile
tradizionale. I quattro pro-
getti sono inseriti nel piano
triennale di opere pubbli-
che e prevedono una spe-
sa di 36 mila euro. (g. f.)

Ottana. I 35 dipendenti in assemblea. Obiettivo: salvare il posto di lavoro

La Lorica chiude battenti
L’imprenditore: «Costi troppo onerosi: vado via»
L’annuncio l’altro ieri a
Nuoro durante un incon-
tro convocato dall’asses-
sore provinciale all’Indu-
stria Giuseppe Dessena.
L’imprenditore Francesco
Sotgia è deciso a lasciare.

La grave crisi affonda anche la
Lorica. La produzione, blocca-
ta perché è in corso l’interven-
to di manutenzione della cen-
trale elettrica, di fatto non ver-
rà ripresa il prossimo 23 apri-
le così come era stato stabilito.
Anzi, l’imprenditore ha fatto
capire che il futuro della fab-
brica dove si produce la pelle
hi-tech - con 35 dipendenti -
non sarà a Ottana. Nell’incon-
tro che si è tenuto l’altro ieri a
Nuoro, convocato dall’assesso-
re provinciale all’Industria Giu-
seppe Dessena, presenti anche
i sindacati e Confindustria,
l’imprenditore Francesco Sot-
gia è stato esplicito. Tanto
esplicito che ha mostrato un bi-
glietto d’aereo.

LA DECISIONE. Via da Ottana,
quindi, perché i costi non con-
sentono a chi gestisce la fab-
brica di andare avanti. Costi le-
gati al caro energia, ai traspor-
ti, ai servizi; in più ci sono le
difficoltà per l’accesso al credi-
to e l’assenteismo. Un insieme
di fattori negativi e questo no-
nostante l’assessore provincia-
le, i rappresentanti sindacali e
la stessa Confindustria abbiano
manifestato la piena volontà di
abbattere queste cosiddette di-
seconomie. Un impegno che ol-
tre la Provincia coinvolge an-
che la Regione e lo stesso Con-

sorzio Industriale assieme ad
Ottana Energia. «La Provincia
ribadisce la propria ferma vo-
lontà di adoperarsi affinché
vengano abbattute le disecono-
mie, laddove sia possibile - di-
ce l’assessore provinciale al-
l’Industria Giuseppe Dessena -
. Riconvocheremo le parti so-
ciali e l’imprenditore la prossi-
ma settimana. La riunione di
ieri era fondata su una pre-
messa: reciproche assunzioni
di responsabilità, compresa
quella sociale d’impresa».

IL FUTURO NERO. Così non sarà,
perchè l’imprenditore sembra
deciso ad abbandonare Ottana.

Per sempre. Anzi, non ha volu-
to anticipare, come prevede la
legge, le competenze ai dipen-
denti che usufruiscono della
legge 104 (per assistenza fami-
liari disabili), quindi neanche
la cassa integrazione. Un
dramma per i 35 lavoratori che
domani si riuniranno in as-
semblea con i sindacati, per
studiare eventuali forme di lot-
ta finalizzate a salvare la fab-
brica.

L’IMPEGNO. I sindacati (Sergio
Zara per la Cgil, Tomaso Canu
per la Cisl e Giuseppe Manconi
per la Uil) ribadiscono l’impe-
gno assunto nell’incontro in

Provincia, anche per individua-
re un capannone più idoneo e
funzionale per sistemare gli
impianti produttivi. A fronte di
questo impegno e delle apertu-
re e disponibilità, tuttavia, l’im-
prenditore non ha garantito la
riapertura dell’attività per il 23
aprile. Sono molto preoccupati
i lavoratori, che da tempo de-
nunciano la volontà dell’im-
prenditore di andar via. La Lo-
rica venne avviata dall’Eni nel
1993 e rilevata da una multi-
nazionale tedesca e giappone-
se nel 1998. Sotgia rilevò la
fabbrica nel 2008.

Francesco Oggianu

L’ingresso dello stabilimento Lorica di Ottana

Dorgali. Il rituale

A Monte Bardia
tra storia
e tradizione
Martedì mattina nella chiesa di Santa Lu-
cia si è svolta la tradizionale messa del
martedì dopo Pasqua celebrata dal Parro-
co di Dorgali Don Giuseppe Argiolas. Con-
nessa a questo giorno, sopravvive  una
tradizione spontanea, la passeggiata sul
Monte Bardia (guardia) «che si conclude
raggiunto il punto in cui sorge la ruche
d’ardia, o ruche e bardia, la croce della
guardia», spiega Salvatore Spanu, asses-
sore alla Cultura. «In passato, nella notte
tra lunedì e martedì di Pasqua avveniva il
rito de su mudare, cioè la piazza di Santa
Lucia veniva ornata con piante e fiori. La
camminata sul monte, che partiva dalla
chiesa di Santa Lucia conclusa la messa,
l’ho sempre vissuta come una commemo-
razione del calvario di Gesù: vedevo un
collegamento con i riti della Pasqua».

LO STUDIOSO. Alcuni vedono nel nome
dato al monte e alla croce omonima, il ri-
cordo di un’incursione saracena respinta
dai dorgalesi con l’aiuto dei paesi vicini.
Dopo questo fatto sanguinoso, per alcuni
risalente al 1400, per altri molto più anti-
co, gli abitanti avrebbero piantato la croce
come monito per ogni altro futuro invaso-
re. «Il monte Bardia divide Dorgali dalla
sua frazione marina di Cala Gonone. Il no-
me attribuitogli tradisce un ruolo militare,
che effettivamente il nostro monte era in
grado di svolgere come tanti altri, permet-
tendo a chi vi si recava in cima di domina-
re un tratto di costa», spiega Salvatore
Mele, ex assessore all’Urbanistica, studio-
so e autore di lavori sulla storia sarda.

IL PARROCO. «Resta il valore di una tradi-
zione spontanea, popolare, legata a un
preciso periodo dell’anno, la Pasqua di re-
surrezione», spiega don Salvatore Fancel-
lo, dorgalese e parroco di Cala Gonone,
che sorride di fronte alle ricostruzioni
complicate: «Forse l’origine è meno epica
di quanto possiamo immaginare, essendo
comune la presenza di una croce o altri
simboli religiosi in punti facilmente visibi-
li. Il significato potrebbe essere facilmente
quello di protezione o benedizione perma-
nente per il Paese».

Pierfrancesco Lostia
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